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Idee, progetti e proposte. 
I giovani consiglieri del nuovo organismo di 
partecipazione giovanile si presentano

rimo giorno da Consiglieri 
Comunali per 21 ragazze 
e ragazzi di Vimodrone. 
Sabato 15 febbraio, in Sala 

Consiliare, si è svolta la cerimonia 
di insediamento del nuovo Consi-
glio Comunale delle Ragazze e dei 
Ragazzi. Francesca Pellegrino, gio-
vane studentessa eletta durante la 
cerimonia Presidente del Consiglio 
Comunale, si è seduta simbolica-
mente sulla poltrona solitamente 

occupata da Paola Gallarotti, Pre-
sidente del Consiglio degli adulti.
La cerimonia di apertura, dopo il 
saluto ufficiale del Sindaco Dario 
Veneroni, è iniziata con l’Inno di 
Mameli, ed è stata scandita dalla 
presentazione ufficiale delle ragaz-
ze e dei ragazzi, dalle loro idee, dal-
le proposte e dai progetti racconta-
ti per migliorare la vita dei cittadini, 
giovani e meno giovani.
Il progetto di istituire il Consi-

glio Comunale dei giovani - che è 
sempre stato sempre tra le priori-
tà dell’assessorato all’istruzione e 
di tutta la giunta – si è potuto re-
alizzare grazie ad un bando della 
Fondazione Cariplo e al progetto 
Intelligenze in campo (I-Campus) 
reso possibile dalla collaborazione 
tra l’Amministrazione Comunale e 
la Cooperativa Sociale La Fucina. 

P

L’argomento segue a pag. 3

are cittadine e cari 
cittadini, i giorni 
che stiamo vivendo 
sono tra i momenti 

più complicati per la vita di 
una comunità. La gestione di 
un’emergenza, specie se di 
carattere sanitario, è da sem-
pre uno dei compiti più diffi-
cili che come amministratori 
siamo chiamati a svolgere.
Lo è ancora di più perché ol-
tre al timore di come affron-
tare ciò che è ancora poco 
conosciuto, come nel caso 
del COVID-19, c’è soprattutto 
da predisporre velocemente 
le adeguate misure d’inter-
vento, per garantire la sicu-
rezza e l’incolumità dei nostri 
cittadini, diffondendo allo 
stesso tempo notizie certe, 
tempestive e capillari attra-
verso gli organi di comunica-
zione ufficiali. 

C

LA GESTIONE 
DELL’EMERGENZA 
CORONAVIRUS
TRA SICUREZZA E 
RESPONSABILITÀ
L’appello del Sindaco: 
« Aumentiamo i livelli 
di attenzione, usando 
il buon senso, 
senza a rinunciare alle 
relazioni sociali»

L’argomento segue a pag. 3
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ono 155 le famiglie che si 
sono date appuntamento 
in Sala Consiliare sabato 
22 febbraio per la ceri-

monia di benvenuto ai nuovi nati 
del 2019. Il contributo “una tantum” 
di 400 euro per ciascun bambino, 
registrato nell’anagrafe e residente 
nel Comune di Vimodrone, è stato 
stanziato dall’Amministrazione Co-
munale per un valore complessivo 
di 60.000 euro.
La cerimonia di benvenuto ai nuo-
vi nati, condotta dal responsabile 
ai Servizi alla Persona Dottor Ro-
berto Panigatti, ha visto oltre alla 
presenza del Sindaco Dario Vene-
roni, dell’Assessore al Bilancio e 
alla Famiglia Marianna Vannucchi 
e dell’Assessore alle Politiche So-
ciali Luigi Verderio. «Una misura 
non scontata e molto importante 
– ha sottolineato l’Assessore alla 
Famiglia Vannucchi - che mette 
davvero al centro la famiglia, e che 
come assessore alle pari opportu-
nità mi rende ancora più entusiasta 
in quanto la maggioranza dei nuovi 
nati nel 2019 appartiene al genere 
femminile».
Durante la cerimonia erano presen-
ti le educatrici del servizio prima 
infanzia, gestito dalla Cooperativa 
Sociale Koinè, che hanno presen-
tato i servizi dedicati alle famiglie.
L’azione si colloca nel più ampio 
ambito del piano “welfare territo-
riale giovani”, che ha come obiet-
tivo quello di rimettere al centro 
delle politiche comunali i giovani e 
le famiglie attraverso l’avvio di un 
percorso che accompagna i nuo-
vi cittadini dalla loro nascita fino 
all’autonomia.
La sperimentazione che l’Ammi-

nistrazione Comunale ha messo 
in campo già dal 2018, prevede 
infatti una serie di azioni che han-
no la funzione di implementare le 
opportunità rivolte alle famiglie e 
ai giovani del territorio a partire 
dagli aspetti economici, ma che 
allo stesso tempo comprendono 
anche attività educative, formative, 
e azioni di sensibilizzazione e pre-
venzione.
Tale misura non è da intendersi 
come sostitutiva di quelle già ero-
gate da altri enti come nel caso del 
Bonus Bebè e Nidi Gratis, ma com-
plementare e integrativa, nell’otti-
ca di offrire un reale sollievo, anche 
economico, alle famiglie e alle gio-
vani coppie in un periodo di dena-
talità dove è sempre più complesso 
far fronte alle difficoltà che l’arrivo 

di un figlio comporta. 
In quest’ottica si inseriscono i pro-
getti di promozione alla lettura at-
traverso diverse attività formative, 
laboratoriali e altre iniziative tra cui 
anche il percorso “Nati per Legge-
re”, il progetto “Sport per tutti”, 
che mira a sostenere la diffusione 
della pratica sportiva e il proget-
to di educazione alla cittadinanza, 
che ha visto il recente insediamen-
to del Consiglio Comunale delle 
Ragazze e dei Ragazzi. 

Prossima fermata: 
mobilità giovane
Mettere al centro la famiglia signi-
fica anche sostenerla nel momento 
in cui i figli diventano grandi. Con 
il cambiamento delle loro esigenze 
un aspetto fondamentale delle vite 

dei ragazzi diventa la mobilità. Pro-
prio in quest’ottica si colloca una 
delle iniziative dell’Amministrazio-
ne Comunale rivolta ai giovani tra i 
15 e i 26 anni che utilizzano i mezzi 
pubblici per andare a scuola. Com-
patibilmente con le risorse disponi-
bili e fino ad esaurimento delle me-
desime, sarà possibile usufruire di 
un contributo economico finalizza-
to alla riduzione del costo dell’ab-
bonamento annuale. «Un segnale 
chiaro di attenzione alla famiglia – 
ha dichiarato il Sindaco Dario Vene-
roni - che abbiamo voluto offrire ai 
nostri cittadini per sottolineare l’im-
portanza della bellezza di un even-
to come l’arrivo di una nuova vita 
nella nostra comunità, oltre a soste-
nere concretamente l’impegno e la 
responsabilità dell’essere genitori».

Famiglia al centro: ecco il bonus 
di benvenuto per 155 nuovi cittadini
Il contributo economico ai nuovi nati ammonta a circa 60.000 euro. 
Un sostegno concreto alle famiglie grazie al welfare territoriale 

S

Produzione 
serramenti in legno 
e legno / alluminio

Porte su misura

Tel. e Fax 02 27401199
Via dell’Artigianato, 29
20090 Vimodrone (MI)

pasticceria caffetteria

Produzione propria
LA 3 EMME

TEL. 02 2500873
via San Remigio, 26 | 20090 - VIMODRONE (MI)

VENDESI ATTIVITÀ
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Segue da pag. 1

«Abbiamo già comin-
ciato a lavorare con i 
primi consiglieri delle 
medie. È stato un ap-
proccio stupendo – ha 
sottolineato l’Assessore 
all’Istruzione Marco Al-
bertini - spesso gli adul-
ti pensano che il pun-
to di osservazione dei 
ragazzi sia rivolto solo 
verso il basso, verso gli 
smartphone, ma quan-
do abbiamo il privilegio 
di trascorrere del tempo con loro, scopriamo che se gli facciamo alzare lo 
sguardo, la loro attenzione cambia immediatamente prospettiva e diven-
ta come argento vivo».
«Un momento davvero molto importane per la nostra comunità – ha detto 
il Sindaco, rivolgendosi ai nuovi rappresentanti dei giovani - e per voi che 
siete stati eletti consiglieri e vi siete presi in carico la responsabilità della 
fiducia che i vostri compagni vi hanno dato eleggendovi. La nuova av-
ventura che vi attende rappresenta un segnale positivo di speranza per le 
nuove generazioni, per gli adulti e per le istituzioni che da oggi sembrano 
finalmente meno lontane».
Il Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi è infatti solo il primo 
tassello della partecipazione giovanile alla vita attiva della città. L’Ammini-
strazione Comunale, infatti, attraverso l’assessorato alle Politiche Giovanili 
sta predisponendo l’impianto per il coinvolgimento attivo dei giovani me-
diante la nascita di un Forum Giovani, come primo organismo di rappre-
sentanza giovanile degli adolescenti e giovani vimodronesi.
Ecco l’elenco completo degli eletti nel consiglio comunale delle ragazze e 
dei ragazzi: Bianca Albertini, Davide Armandi, Dèsirèe Bianco, Giulia Cas-
sandro, Nadia Cassese, Leonardo Ceo, Anas Chelhaoui, Noelia D’Agosti-
no, Oscar Da Rin, Essien Dinang, Simone Guglielmini, Alessandra Lentini, 
Ivan Mazzonello, Francesco Minici, Alice Moles, Rebecca Oggioni, Luca 
Passidomo, Francesca Pellegrino, Alessandro Ricci, Alessandro Ruggiero, 
Hazem Bayoumy.

Proprio per questo insieme alla Giunta e ai responsabili degli uffici, ci 
siamo autoconvocati domenica 23 febbraio in Municipio e abbiamo 
monitorato la situazione, minuto per minuto, in continuo e costante 
contatto con gli enti competenti, fino all’ulteriore convocazione in 
Regione Lombardia, dove insieme agli altri Sindaci lombardi, mi sono 
personalmente recato per recepire le normative che vi abbiamo poi  
successivamente comunicato.
Il nostro unico pensiero in quei momenti è andato esclusivamente alle 
famiglie vimodronesi, che da casa attraverso le informazioni a loro di-
sposizione, stavano cercando a fatica di comprendere l’evolversi della 
situazione, il nostro solo interesse è stato quello di produrre una comu-
nicazione efficiente e procedere con calma e attenzione a predisporre 
tutte le misure necessarie nel rispetto delle procedure e delle indica-
zioni degli enti superiori.
Non vi nascondo che, al di là della seria preoccupazione legata al rapi-
do diffondersi del coronavirus e della reattività che con gli uffici comu-
nali abbiamo messo in campo nella gestione dell’emergenza, ciò che in 
quelle ore mi ha particolarmente colpito e fatto riflettere è stato anche 
il pericolo della messa in discussione delle relazioni sociali che devono 
stare alla base della collettività. 
Recependo il contenuto della normativa abbiamo dovuto sospendere 
molte delle attività ordinarie e straordinarie che sono il motore di una 
città come la nostra, dalle attività sportive, alla scuola, dalle riunioni 
delle associazioni, agli eventi come il Carnevale, prendendo in consi-
derazione scelte non facili, soprattutto a fronte dell’elevato impegno 
che professionisti e cittadini e volontari hanno profuso nelle settimane 
precedenti all’emergenza.
Credo fermamente che la maturità della nostra comunità debba ne-
cessariamente passare per scelte responsabili di buon senso, senza 
scadere in facili allarmismi ma allo stesso tempo essere vigile e allerta 
nel non sottovalutare il fenomeno. 
La nostra vita, le nostre relazioni e le nostre attività devono proseguire 
come sempre, magari con qualche accorgimento in più, ma in nessun 
caso deve essere mai messa in discussione la dimensione sociale in 
favore dell’isolamento o peggio ancora del senso di insicurezza o di 
diffidenza. Sono estremamente convinto che il forte senso di respon-
sabilità  e di buon senso che come amministratori ci siamo assunti in 
questo momento nei confronti dei nostri concittadini, sarà il medesimo 
che i cittadini sapranno dimostrare nei confronti della comunità, come 
l’unico faro che saprà guidarci in questo difficile periodo, e che presto 
mi auguro, ci saremo lasciati alle spalle. 
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’area verde di Piazza Unità 
d’Italia, già luogo di aggre-
gazione e punto di riferi-
mento per la comunità, è 

ancora più inclusiva e green, grazie 
all’arrivo di nuovi giochi in plastica 
riciclata, derivante da rifiuti dome-
stici e che compone il 95% delle at-
trezzature ludiche. 
L’installazione dei giochi si inseri-
sce nell’azione dell’Amministrazio-
ne volta a rimodernare e mettere in 
sicurezza i giardini pubblici, grazie 
a un investimento pluriennale che 
vale 43.000 euro - oltre i 25.000 
che arrivano dalla Regione - per la 
realizzazione del progetto “Giochi 
inclusivi”. Per la messa in sicurez-

za delle aree verrà anche avviato 
il nuovo “Servizio di ispezione pe-
riodica attrezzature ludiche e atti-
vità connesse presenti nei parchi 
e scuole comunali”, che assicura il 
monitoraggio costante dei giochi 
al fine di verificarne i requisiti di 
sicurezza e attivare con tempesti-
vità gli interventi di manutenzione, 
a cura di tecnici esperti. Grazie alle 
prime verifiche, sono già state por-
tate all’attenzione dell’Assessore ai 
Lavori Pubblici Osvalda Zanaboni, 
alcune problematiche relative ai 
giochi della scuola materna di via 
XV Martiri, e del Parco Torri in via 
Sant’Anna, alle quali si sta già prov-
vedendo per risolverle.

Piazza Unità d’Italia, un luogo di 
aggregazione per tutta la famiglia
La nuova area giochi per i bambini è green ed ecosostenibile. 
Ispezioni periodiche per garantire la sicurezza

inalmente il Naviglio 
Martesana si potrà rag-
giungere comodamente 
e in totale sicurezza dal-
la stazione MM2 di Ca-

scina Burrona, attraverso il nuovo 
sentiero ciclopedonale realizzato 
grazie al finanziamento ottenuto 
con le risorse del bando periferie, 
al quale il Comune di Vimodrone 
ha partecipato con quattro diver-
si progetti.
Un importante tassello verso il 
completamento del sistema d’in-
terscambio per la mobilità dolce, 
che vedrà anche la prossima re-
alizzazione di una ciclostazione, 

per favorire  concretamente la ci-
clabilità, sostenendo il basso im-
patto ambientale e valorizzando 

il Naviglio Martesana, sempre più 
attrazione turistica e di promo-
zione del territorio.

L’intervento di riqualificazione del 
valore di 138.000 euro, ha visto 
l’acquisizione del terreno da par-
te del Comune e la realizzazione 
del sentiero completo di opere 
d’illuminazione che dal livello del-
la strada sale fino a raggiungere 
l’ingresso della stazione MM2. 
Lungo il percorso saranno anche 
posizionate alcune panchine, ed è 
prevista la messa a dimora di 48 
nuovi alberi e 270 nuovi arbusti. 
Un intervento completo che, oltre 
alla riqualificazione della stazio-
ne, punta all’attenzione per l’am-
biente e alla valorizzazione del 
territorio.

F
CASCINA BURRONA: METRO E NAVIGLIO, COMBINAZIONE PERFETTA
Terminati i lavori del sentiero ciclopedonale che collega la stazione all’alzaia del Naviglio

L

AUTOSCUOLA 
VIMODRONE

Via Cesare Battisti, 66 
20090 VIMODRONE (MI)

Tel. 02 2500366 
autovimodrone@gmail.com

Autoscuola Vimodrone

CENTRO GOMME
AUTOFFICINA
ELETTRAUTO
Gianni Baratta

Tel. 02 27305300
Cell. 335 8297406

Via Crivella, 18
20090 Vimodrone



MARZO 2020 WORK IN PROGRESS › COMUNICARE A VIMODRONE › 5

lavori di riqua-
lificazione del-
la nuova area 
feste di via Pia-

ve sono in dirittura 
d’arrivo. Cascina Tre 
Fontanili sarà com-
pletamente rimessa 
a nuovo per i mo-
menti di svago e ag-
gregazione dei cit-
tadini vimodronesi. 
Il finanziamento di 
circa 235.000 euro, 
ottenuto grazie al 
bando periferie, 
prevede la realizza-
zione di un nuovo punto ristoro, 
nuovi camminamenti, la predispo-
sizione dell’illuminazione a led, il 
completo rifacimento della pista 
da ballo e dell’ingresso in cascina.
Rimozione anche delle barriere ar-
chitettoniche, grazie alla realizza-
zione di una rampa di accesso che 
collegherà il parco all’Alzaia del Na-
viglio, e più attenzione al contesto 

con la ripiantumazione dell’area 
verde circostante.
«Restituiamo finalmente un luo-
go di vitalità e socializzazione alla 
città che da oggi sarà ancora più 
moderno e funzionale – ha com-
mentato soddisfatta l’Assessore ai 
Lavori Pubblici Osvalda Zanaboni - 
e che non vediamo l’ora di presen-
tare alla cittadinanza con la prossi-
ma festa di Santa Croce».

Nuovo look per Cascina Tre Fontanili, 
cuore pulsante della città
Tante novità, ma la vocazione di 
aggregazione e svago non cambia

I ontinua il programma 
“strade 2018”, avviato 
dall’Amministrazione 
Comunale e integra-
to con un più ampio 

progetto di ammodernamento e 
messa in sicurezza di alcuni trat-
ti stradali in città. Dopo alcuni 
lavori di manutenzioni ordinarie 
e straordinarie, tra cui la ricom-
posizione dei sanpietrini in via 
Battisti, Piazza
Unità d’Italia e Piazza Vittorio 
Veneto, e la riasfaltatura del-
la Strada Padana Superiore nel 
tratto che va da Via Di Vittorio 
a via XV Martiri su entrambi i lati
marcia, è ora la volta di via XI 
febbraio dove è prevista la rea-
lizzazione di un nuovo marcia-
piede a raso e la posa di alcuni 
dissuasori.
E’ stato inoltre realizzato un 
nuovo passaggio pedonale ri-
alzato in via della Repubblica al 

quale seguirà l’ampliamento del 
marciapiede e la messa in sicu-
rezza della strada, lato canale 
con la rimozione e posa di una 
nuova barriera stradale. ”Qual-
che piccolo disagio – ha sot-
tolineato l’Assessore ai Lavori 
Pubblici Osvalda Zanaboni - che 
gli Uffici Comunali grazie ad una 
buona pianificazione, stanno ri-
ducendo al minimo, per rendere 
ancora più bella e funzionale la 
nostra città”.

C
WORK IN PROGRESS - LAVORI STRADALI, 
OBIETTIVO SICUREZZA E RIQUALIFICAZIONE

Cogeser Energia, la società per la vendita di luce e gas nell’Adda-Martesana, è presente 
a Vimodrone con un Cogeser Point in via IV Novembre 39.

Cos’è un Cogeser Point? 
E’ lo sportello a cui possono rivolgersi sia i clienti Cogeser sia i cittadini in cerca di chiarimenti sui temi 
dell’energia. Il personale dei Cogeser Point è infatti a disposizione per consigliare gratuitamente e per 
spiegare come stia cambiando il mercato dell’energia in Italia.
Per chi ha già scelto Cogeser Energia come fornitore di luce e gas, lo sportello offre l’opportunità di 
dialogare “dal  vivo”, senza passare da un call center.  Per chi non è ancora cliente Cogeser, il Cogeser 
Point è uno spazio a disposizione per porre domande e per valutare la trasparenza e la convenienza 
delle offerte di Cogeser Energia. Cogeser Energia vive in Martesana tramite i numerosi Cogeser Point 
sul territorio. Perché Cogeser Energia “ci mette la faccia”. L’invito a tutti i vimodronesi è di venire a 
farci visita: incontreranno persone cordiali e competenti. 

Cerchi un consulente 
per l’energia a Vimodrone?

Ti sta aspettando nel Cogeser Point 
di via IV Novembre 39

VIMODRONE
Cogeser Point

Via IV Novembre 39 – Vimodrone (MI)

APERTO da LUNEDÌ a VENERDÌ: 9.30 - 12.30 / 15.30 - 19.30
www.cogeserenergia.it . energia@cogeser.it

Numero Verde 800 468 166 / 02 9500161 (da cellulari)
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Bentornati a casa ai residenti delle case 
comunali di via Fiume e via Trieste

opo tanti anni e un per-
corso denso di ostacoli, 
nei mesi scorsi sono sta-
te finalmente riconse-

gnate le chiavi delle case comunali 
di via Fiume e via Trieste alle 15 
famiglie in alloggio temporaneo, in 
attesa della fine dei lavori di riqua-
lificazione delle palazzine comuna-
li in edilizia residenziale popolare. 
L’Amministrazione Comunale ha 

seguito costantemente l’iter, che 
dal 2012 è passato per alcuni fal-
limenti delle imprese costruttrici 
fino ad arrivare al completamento 
delle unità abitative e al rientro a 
casa dei cittadini. 
L’operazione oltre alla riqualifica-
zione delle case comunali ha per-
messo una razionalizzazione degli 
spazi per i nuclei familiari che nel 
frattempo si sono modificati.

D
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è tempo fino alle 
ore 10.00 di lune-
dì 20 aprile 2020 
per partecipare al 
bando per l’asse-

gnazione delle unità abitative 
destinate ai servizi abitativi pub-
blici (case popolari) disponibili 
nell’ambito del “Distretto Sociale 
Est Milano” e localizzate nei Co-
muni di Pioltello, Rodano, Vimo-

drone e Segrate. Le 46 abitazioni 
sono suddivise come segue: 6 di 
proprietà del Comune di Pioltel-
lo, 1 del Comune di Rodano, 5 del 
Comune di Segrate, 25 del Co-
mune di Vimodrone e 9 di ALER 
(di cui 4 nel Comune di Pioltello, 
3 nel Comune di Vimodrone, 1 a 
Rodano e 1 a Segrate).
Possono presentare la domanda 
i cittadini italiani o di uno Stato 

dell’Unione Europea, con ISEE 
del nucleo familiare non superio-
re ad euro 16000 euro e con resi-
denza o svolgimento dell’attività 
lavorativa nel Comune dove è lo-
calizzata l’unità abitativa.
La domanda può essere pre-
sentata solo in modalità digitale 
all’indirizzo www.serviziabitativi.
servisirl.i/serviziabitativi. Per il 
supporto alla compilazione della 
domanda è possibile contattare 
l’ufficio Problematiche Alloggia-
tive al numero 0225077314 dal 
lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 
12.00 e il lunedì e mercoledì dalle 
14.00 alle 17.30. Tutte le informa-
zioni sul sito del Comune.

C’

EDILIZIA RESIDENZIALE POPOLARE: 
A VIMODRONE DISPONIBILI 28 ALLOGGI
Avviso per l’assegnazione delle Unità abitative 
nell’ambito del Distretto Sociale Est Milano
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La Polizia Locale 
presenta il Report Annuale 
delle attività del 2019 

Meno incidenti e più presenza in strada grazie alla 
riorganizzazione interna: i dati della Polizia Locale

iminuzione degli inci-
denti e aumento della 
presenza degli agenti 
presenti sul territorio, 

rendono Vimodrone un paese il cui 
livello di sicurezza si attesta nella 
media dei paesi dell’hinterland. I 
dati, illustrati nel Report della Po-
lizia Locale del 2019 e presentati 
dal Sindaco Dario Veneroni e dal 
Comandante Dott. Giovanni Pa-
gliarini, disponibile sul sito della 
Polizia Locale, mettono in eviden-
za il forte calo dei sinistri stradali: 
47 gli interventi effettuati dalle for-
ze dell’ordine – nel 2018 ce n’erano 
stati 74 – così come  si abbassa la 
percentuale di feriti rispetto all’an-
no precedente (41,45%). Questi 
numeri vanno di pari passo con la 

diminuzione del numero di san-
zioni per violazioni del codice del-
la strada per un totale di 10.780 
contro le 11.593 del 2018, tra cui 
si contano meno inosservanze del 
rosso, che sono 594 in meno dal 
2018, sintomo questo che i cittadini 
hanno ben recepito le politiche di 
controllo che sono state applicate 
negli scorsi anni, soprattutto per 
quanto riguarda il semaforo posi-
zionato in prossimità con l’incrocio 
della Strada Padana Superiore. Se 
da un lato diminuiscono le infrazio-
ni semaforiche, dall’altro aumen-
tano dell’8,4% le sanzioni relative 
a comportamenti più sgradevoli, 
come la sosta su marciapiedi e sui 
posti riservati ai disabili. A fronte 
di una diminuzione generale delle 

sanzioni, si registra invece un in-
cremento di ore svolte in servizio: 
«Ottimale, anche se al momento al 
di fuori della nostra portata, sareb-
be l’introduzione del 3° turno sera-
le» ha fatto sapere il Comandante 
Pagliarini, sottolineando come no-
nostante un organico di 14 agenti 
- un numero di forze in campo al 
di sotto degli standard della Regio-
ne Lombardia - grazie all’impegno 
e allo sforzo sia riuscito a garantire 
una presenza costante sul territo-
rio di 7 giorni su 7, con turni per al-
cune attività che arrivano fino alle 
21.00 per un totale di 258 ore da 
sommarsi con le 283 ore durante i 
festivi. Risultato: 596 ore di servizio 
per 98 giorni lavorativi. 

D

ltro dato importante 
quello del successo 
dello Sportello Sicu-
rezza con 515 utenti 

che si sono rivolti a questo 
servizio grazie al quale è pos-
sibile fare segnalazioni ine-
renti ad atti vandalici, azioni 
illegali e criminose, truffe, si-
tuazioni di degrado e perico-
losità, ma non solo. Lo sportel-
lo infatti dal 2019 offre anche 
altri servizi come il cambio del 
medico e la scelta del pedia-
tra di base. Durante il report è 
emerso anche l’impegno delle 
forze dell’ordine nel condurre 
delle attività a carattere didat-
tico nella scuole, con l’obiet-
tivo di sensibilizzare i ragazzi 
sui temi della sicurezza stra-
dale e della legalità, prevenen-
do così comportamenti scor-
retti e pericolosi. Alle attività 
e agli spettacoli organizzati 
hanno partecipato 570 alunni 
delle Scuole Medie Primarie e 
dell’Infanzia. La presentazione 
del report è stata anche l’oc-
casione per dare ufficialmente 
il benvenuto al nuovo Viceco-
mandante Mario Lamberti, ol-
tre allo speciale conferimento 
dell’onorificenza da parte del 
Sindaco agli agenti che han-
no conquistato il 3° posto del 
Trofeo Corona Ferrea, la gara 
di Tiro a Segno Nazionale Se-
zione Monza totalizzando un 
punteggio di 545, grazie agli 
agenti Di Benedetto Monta-
no (186 pt.), Viezzoli Lorenzo 
(183 pt.), Lisciandra Marco 
(176 pt.).

A

LA POLIZIA 
LOCALE 
AL SERVIZIO 
DEL CITTADINO: 
LO SPORTELLO 
SICUREZZA

Tel.02 33291978
Via Falcone e Borsellino, 3 
SEGRATE 
(traversa di via Monzese)

 IN FORMA IN 20 MINUTI! 
Qui, vicino a te! A un minuto da VIMODRONE. 

SCOPRI LA TUA MASSA GRASSA 
E COME ENTRARE IN FORMA IN MENO DI MEZZ'ORA!
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igenerazione urbana, 
consumo zero di suolo e 
una visione della Strada 
Padana del futuro. Que-

sto il senso di riqualificazione urba-
na dell’area ex Idalium ed ex Trafili, 
avviata con la votazione del Consi-
glio Comunale del Piano Integrato 
di Intervento in variante allo Stru-
mento Urbanistico Generale.
«Questo intervento rispetta il con-
sumo di suolo zero e persegue l’o-
biettivo della riqualificazione delle 
aree dismesse, due punti cardine 
presenti nel programma dell’am-
ministrazione – ha detto il Sindaco 
Dario Veneroni –. Continueremo nel 
lavoro di riqualificazione delle aree 
dismesse di Vimodrone – ha prose-
guito - rendendole fruibili a tutta la 
cittadinanza e restituendole all’uti-
lizzo pubblico».
In via Pio la Torre a Vimodrone 
sorge l’area ex Idalium, meglio co-
nosciuta come “edificio blu”, una 
struttura adibita a terziario e che da 
molti anni versa in completo stato 
di abbandono. Al suo posto sorge-
ranno tre edifici residenziali, un su-
permercato da 2500 mq e un risto-
rante di circa 500 mq. L’operazione 

consentirà inoltre di beneficiare di 
oneri di urbanizzazione diretti e 
indiretti, che consentiranno la rea-
lizzazione di una rotatoria, di par-
cheggi a raso adiacenti alle strut-
ture e di servizio ai nuovi abitanti 
dei tre nuovi edifici residenziali e a 
coloro che si recheranno nelle aree 
commerciali. 
Grazie a questo intervento, sarà 
inoltre possibile creare un sistema 
di piste ciclabili connesso a quello 
già esistente, collegando la par-
te sud con la parte nord della cit-
tà. Sarà infine piantumata un’area 
adiacente al complesso riqualifica-
to, trasformata in un luogo dove – 
grazie al bilanciamento tra piante 
e zone aperte – si potrà coniugare 
natura e fruibilità. 
Sempre in un’ottica di rigenerazio-
ne urbana, si inserisce l’operazione 
che riguarda l’area interessata da 
un’altra azienda dismessa – ex Tra-
fili –, sul lato sud della Strada Pa-
dana Superiore, al confine con una 
zona abitata. Dopo la demolizione 
di tutti gli edifici presenti verranno 
realizzate tre palazzine – per un to-
tale di 35 nuove unità abitative – e 
un edificio a destinazione commer-

Le aree dismesse tornano 
finalmente al servizio della città

Ridurre il consumo di suolo e 
riqualificare il territorio attraverso 
il recupero delle aree dismesse

R

ciale, nello specifico un ristorante.
Operazioni con un valore in sé vi-
sta la trasformazione di un sito ab-
bandonato in luogo dove abitare, 
dove pranzare, cenare o andare a 
fare la spesa. Aree, insomma, che 
verranno restituite alla comunità. 
Due interventi – quelli dell’area ex 
Idalium e Trafili – che si inseriscono 
in una visione futura di città, par-
tendo dall’arteria stradale vicina ai 
due siti, la Padana Superiore, che 
verrà “inglobata” nel tessuto urba-
no, trasformandola, grazie a un in-
cremento del numero di rotonde, 
a più stringenti limiti di velocità e 
a nuovi attraversamenti pedonali, 
da asse di separazione ad arteria di 

congiunzione. 
«Gli interventi sulle aree ex Idalium 
e Trafili, oltre a risanare due ferite, 
sono propedeutici per collegare il 
nostro comune attraverso l’arteria 
della Padana che diverrà urbana – 
ha detto l’Assessore all’Urbanistica 
Luigi Verderio –. Tutti gli impat-
ti dovuti ai nuovi parcheggi e alle 
nuove strutture di vendita – ha pro-
seguito – sono stati valutati atten-
tamente e con uno sguardo com-
plessivo al territorio. Nei prossimi 
anni – ha concluso - ci saranno di-
versi interventi strutturali sulla Pa-
dana che disincentiveranno il traffi-
co di attraversamento, rendendola 
finalmente un’arteria urbana».

ono oltre 30 le proposte di progetti presentate da associa-
zioni e dai singoli cittadini nell’ambito del Bilancio Parteci-
pativo, lo strumento attraverso il quale l’Amministrazione 
vuole favorire la partecipazione nell’assunzione di decisioni 
sulla destinazione di una quota pari a 80.000 euro di risorse 

pubbliche, di cui 70.000 euro  per opere e 10.000 per servizi ad esse 
collegate. Il mese di marzo sarà dedicato alla co-progettazione tra 
proponenti e tecnici comunali, che nel mese di aprile dovranno  poi 
valutare anche la fattibilità delle proposte. Solo 20 progetti saranno 
ammessi alla fase di votazione, alla quale potranno partecipare tutti i 
cittadini e che si svolgerà tra maggio e giugno. La realizzazione delle 
proposte invece inizierà a partire da settembre. 

S

VIMO PARTECIPA: 80.000 EURO
PER LE IDEE E I PROGETTI DEI CITTADINI
Più di 30 progetti al vaglio dell’Amministrazione. 
Ora la fase di co-progettazione tra Comune e cittadini

Impresa di ristrutturazioni civili ed industriali

info@edilcomristrutturazioni.it | www.edilcomristrutturazioni.it

Tel +39 02 39528479
Cell +39 320.6015662

Via Milano, 36 
Cologno Monzese (MI)
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uando un neurologo 
sentenzia “Malattia di 
Parkinson” o addirittura 
“Morbo di Parkinson”, 

subentra in una famiglia un mo-
mento di sconcerto. Il malato e la 
persona che lo accompagna sono 
sempre impreparati ad accogliere 
questa diagnosi, a cui può seguire 
un periodo di depressione oppu-
re una serie di visite mediche con 
diagnosi incerte. Il ruolo dei fami-
liari è importantissimo: la persona 
direttamente coinvolta entra in una 
fase di sconforto e spesso vede un 
futuro nero. Questo è uno dei tre 
motivi che mi hanno portato a pro-
muovere un convegno sulla malat-
tia di Parkinson anche a Vimodrone 
insieme all’AIP (Associazione Ita-
liana Parkinsoniani) e all’Ammini-
strazione Comunale, per parlarne 
attraverso un approccio di appro-
fondimento consapevole.
Il convegno. Il 20 ottobre scorso 
presso la Sala Consiliare, messa a 
disposizione dalla Amministrazione 
Comunale,  si è così tenuto il Conve-
gno Malattia di Parkinson: conosce-
re per capire. Alla presenza di oltre 
un centinaio di persone, i relatori, 
coordinati dal prof. Pezzoli, già di-
rettore del Centro Parkinson presso 
il CTO di Milano, hanno proposto le 
loro riflessioni. La dott.ssa Zecchi-
nelli ci ha illustrato il “presente e il 
futuro della Malattia di Parkinson; 
la dott.ssa Barichella è intervenu-
ta sulla relazione tra “Nutrizione e 
Parkinson: consigli per stare me-

glio”; lo psicologo del FERB di Cer-
nusco s/N, dott. De Gaspari, ci ha 
parlato di “Sostegno psicologico al 
Paziente e al Caregiver”; la fisiote-
rapista del Redaelli dott.ssa Osnato 
ha approfondito “L’approccio riabi-
litativo alla persona con la Malattia 
di Parkinson”. In conclusione il prof. 
Pezzoli presidente di AIP ha gestito 
le difficili domande del pubblico.
La mostra. Presso la saletta davan-
ti l’ingresso della Sala Consiliare 
ho allestito una mostra delle mie 
piccole opere: le Natività o piccoli 
Presepi, statue in gesso e disegni 
pirografati. Con il duplice intento di 
mostrare che la malattia ti rallenta 
ma non ti ferma, e di realizzare tra-
mite una offerta libera sugli oggetti 
esposti, una raccolta fondi per la 
ricerca scientifica della Fondazione 
Grigioni per la Malattia di Parkin-
son.
Un futuro Gruppo di Sostegno. 
Inoltre mi sarebbe piaciuto trovare 
un piccolo nucleo iniziale di perso-
ne con cui iniziare insieme un’av-
ventura in un Gruppo di Sostegno, 
perché sapere a chi appoggiarsi e 
conoscere quali sono le possibilità 
di aiuto, è un modo per affrontare 
la realtà, senza isolarsi e nascon-
dersi a se stessi e agli altri, approfit-
tando di ogni opportunità che vie-
ne offerta, per migliorare la propria 
qualità di vita.
Per chi fosse interessato. Io sono 
Enzo Avellis e il mio indirizzo email 
è: eavellis@gmail.com oppure chia-
ma direttamente al 334.7806067.

Benvenuto a te, Benvenuti a voi. Dai diamoci la mano, sco-
priamo l’amicizia, insieme ci divertiamo imparando l’italia-
no”. Così cantano insegnanti e studenti del corso di italiano 
durante la festa di inizio anno. È la canzone dell’accoglienza, 
che ben esprime lo spirito della nostra scuola. L’idea di fondo 

è quella di offrire uno spazio a tutti, senza distinzione di razza, di reli-
gione, di cultura e di classe sociale, in cui sentirsi accolti e apprezzati, 
in cui ritrovarsi per imparare, ma anche per coltivare relazioni. Sono 
passati 18 anni da quando due volontari hanno iniziato a insegnare la 
lingua italiana agli stranieri. Da allora, grazie all’ospitalità della Parroc-
chia Dio Trinità d’Amore e al contributo dell’Amministrazione Comu-
nale, il corso di italiano ha potuto continuare a operare nel tempo nel 
nostro territorio. Gli studenti accolti provengono da diverse parti del 
mondo: nei vari anni abbiamo contato fino a 33 nazionalità diverse. 
I motivi del loro arrivo in Italia sono sempre gli stessi: chi fugge da 
una guerra, chi arriva per trovare lavoro, anche per mantenere i figli 
rimasti a casa, chi vuole ricongiungersi al marito o alla moglie, o spo-
sare un italiano o un’italiana e chi è bisognoso di cure che nel proprio 
paese non trova. Tutti incontrano moltissimi ostacoli da superare, ma 
soprattutto non capiscono e non parlano la lingua italiana, necessaria 
per chiedere una qualsiasi informazione. È in questo contesto che la 
Scuola di italiano inizia a operare. 
Innanzitutto accoglie le persone fornendo loro un primo soccorso 
linguistico. Si imparano le prime parole per salutare e per presentarsi, 
aiutandosi, se occorre, anche con semplici gesti, con immagini, con 
dizionari, anche digitali, con la collaborazione dei compagni. Si pas-
sa poi a un percorso di apprendimento che permetterà agli studenti 
di acquisire una buona padronanza della lingua e della conoscenza  
del territorio, delle  risorse presenti per aiutare le persone arrivate a 
trovare una risposta ai loro numerosi problemi: la ricerca della casa 
o del posto letto o di un’occupazione, la necessità di iscrivere i figli 
a scuola, di ottenere documenti, di avere un aiuto economico o cure 
mediche. Da qui la collaborazione con la Caritas, con il Comune, con 
le Scuole, con lo Sportello Stranieri (quando riaprirà?) e con l’associa-
zione Plesios. Numerose sono poi le iniziative organizzate dalla scuola 
per favorire le relazioni fra i partecipanti al corso: l’incontro d’inizio 
anno, la festa di Natale, la consegna degli attestati, la gita in maggio, 
la “Giornata del Migrante”, ora “Giornata dell’Incontro”.
Qualche riflessione dei nostri studenti. “Non posso dimenticare il 
momento del mio arrivo in Italia. Ero troppo contenta! Perché? Prima 
di tutto perché non vedevo mio marito da due anni e finalmente l’ho 
rivisto. Le persone che ridevano, parlavano con tutti. Non mi sentivo 
straniera. Però non capivo niente di quello che dicevano i vicini o il 
portinaio” (Nehal – Egitto).
“Sono arrivata 7 anni fa per poter aiutare la mia famiglia. Mi sentivo 
male e impaurita perché non parlavo l’italiano. Volevo tornare al mio 
paese. A scuola noi ridiamo e parliamo tanto. Siamo una grande fami-
glia” (Carmen – Perù).
“Senza la conoscenza della lingua è difficile trovare lavoro, capire la 
situazione e stabilire una buona comunicazione. Qui mi sono trovata 
con dei veri amici. Vorrei che tutto il mondo vivesse in pace e d’accor-
do come noi al corso di italiano” (Alina – Ucraina).

Gli insegnanti del corso di italiano

“
C’È SPERANZA SE VIMODRONE 
È ACCOGLIENTE!

La malattia
di Parkinson

Q

Un convegno 
per conoscere 
e capire
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Gruppo Consiliare

VIMODRONE FUTURA

Il punto sull’alleanza
e assessori del gruppo. L’assemblea 
è partita dall’inevitabile richiamo 
all’accordo elettorale, con il quale – 
dopo anni di opposizione – abbiamo 
scelto di schierarci, al ballottaggio, 
con uno dei due contendenti. Alla 
base dell’alleanza, la condivisione di 
princìpi – la difesa e il rispetto della 
Costituzione, il riconoscimento dei 
diritti universali dell’essere umano, 
il rifiuto di ogni forma di discrimina-
zione, la promozione di solidarietà, 
accoglienza, inclusione, legalità, giu-
stizia, pace, partecipazione –  che ci 
accomunano a Vimodrone Sei Tu e a 
Il Ponte. I temi-contenitore a fonda-
mento dell’accordo di allora erano: 
Smart City; Economia e governo; 
Mobilità e ambiente; Persone e teno-
re di vita, ciascuno di essi declinato 
in modo articolato. È nostra intenzio-
ne dedicare spazio, in questo e nei 
prossimi numeri di Comunicare, a un 
esame il più possibile puntuale dello 

stato attuale dei progetti, oggetto 
dell’accordo di maggioranza. La pri-
ma osservazione è la difficoltà che si 
incontra, in un contesto di temi  tra-
sversali, nel rendicontare su ambiti la 
cui responsabilità è attribuita ad altri 
nella compagine amministrativa, con 
la distribuzione di deleghe e incari-
chi. Difficile, ma nondimeno necessa-
rio, cercare di distinguere l’operato di 
VF da quello delle altre componenti 
di Giunta e maggioranza.
Sull’operato dei nostri assessori, 
a partire dal lavoro dell’Assesso-
re Albertini: il Piano per il diritto 
allo studio è stato un documento 
importante e lungo, che ha visto la 
concreta partecipazione di tutte le 
componenti interessate alla proget-
tazione di un’offerta il più possibile 
ricca, inclusiva, di qualità. Tempo 
e risorse sono stati dedicati anche 
all’imponente riorganizzazione dei 
plessi scolastici, che ne ha cambiato 

il profilo, intervenendo sulle strutture 
e sugli edifici, aggiornando il parco 
attrezzature e ottimizzando l’uso di 
spazi, con importanti ricadute sull’of-
ferta formativa. Nel settore cultura, il 
primo passo è stato il lavoro di rico-
gnizione delle associazioni presenti 
sul territorio, necessario alla nascita 
di una Rete di associazioni e all’av-
vio della sistematica co-progettazio-
ne degli eventi cittadini. Ciò  è ora 
raccolto nel Portale della cultura. 
Sono nati lo Spazio L’Hub, cogestito 
dalle associazioni, e il Regolamento 
Beni Comuni, uno dei più avanzati 
strumenti per la promozione della 
partecipazione e della cultura della 
sussidiarietà, al quale ha collaborato 
anche il gruppo Smart City. Ancora 
in sofferenza, invece, il progetto Bi-
blioteca, che sconta difficoltà legate 
alle strutture, per le quali si stanno 
cercando risorse. 

metà del mandato am-
ministrativo, siamo nel 
momento ideale per 
dare uno sguardo al la-

voro svolto. Per non proseguire alla 
cieca è importante riconoscere sia gli 
obiettivi raggiunti da consolidare, sia 
gli errori commessi, per riprendere 
il lavoro nel modo più consapevole. 
Questo lo scopo del recente incontro 
della lista civica Vimodrone Futura, 
con promotori, volontari, consiglieri 

A

Cantieri sul territorio, risultato della 
programmazione degli ultimi anni

Gruppo Consiliare

VIMODRONE SEI TU

fase operativa. I cittadini che abitano 
a nord del Naviglio potranno raggiun-
gere la metropolitana di Cascina Bur-
rona in sicurezza. Ricordiamo che in 
quel passaggio, in precedenza priva-
to e ora di proprietà del Comune, sor-
gerà anche una ciclofficina (dove sarà 
possibile lasciare le bici e farle ripara-
re). In parallelo la sistemazione di Ca-
scina Tre Fontanili restituirà alla cit-
tadinanza un luogo di aggregazione 
più accogliente e meglio organizzato. 
I risultati li vedremo già a partire dal-
la prossima Festa del Paese che sarà, 
come l’anno scorso, ricca di eventi e 
partecipata. Grazie anche alle asso-
ciazioni che ogni anno si impegnano 
per coinvolgere la cittadinanza. 
In via XI Febbraio sono invece in cor-

so i lavori sulla strada. Dopo via della 
Guasta, che è un po’ il modello di rife-
rimento di come vorremmo le strade 
della nostra città, proseguirà l’opera 
di abbattimento delle barriere archi-
tettoniche e riqualificazione. Saranno 
costruiti marciapiedi “a raso” al posto 
del “sali-scendi” attuale e, per farvi 
posto, verranno tolti i posti auto la-
terali (data la presenza del parcheg-
gio adiacente al comune). In Via della 
Repubblica sarà invece completata la 
riqualificazione del marciapiede e del 
guard rail. 
A dicembre è stato approvato il Pia-
no Integrato di Intervento dell’area Ex 
Idalium. Questa variante del PGT non 
ha solo tolto dalle aree edificabili il 
prato di Via Cadorna e l’area tra le due 

scuole di Via Fiume, ma consentirà la 
costruzione in un’area già edificata 
(il cosiddetto “Palazzo Blu”) e con-
sentirà alcune opere pubbliche tra le 
quali una rete ciclabile, il sovrappasso 
ciclopedonale in via Fiume, il parco 
agricolo-boschivo nell’area dietro i 
carabinieri e la sistemazione della Pa-
dana (nel senso di una maggiore sicu-
rezza per il pedone che la attraversa e 
una riduzione delle velocità). 
Molti altri progetti sono in fase di stu-
dio - tra cui la completa riqualificazio-
ne di Villa Torri - e testimoniano come 
noi non abbiamo mai abbandonato 
gli impegni presi, nonostante le molte 
difficoltà che derivano dal quotidiano 
impegno amministrativo.

antieri sul territorio, risul-
tato della programmazione 
degli ultimi anni
I cantieri in corso per tut-
ta la città sono la testimo-
nianza di un lungo lavoro di 

programmazione che le amministra-
zioni di centrosinistra hanno messo in 
campo negli ultimi anni. Il bando del-
le periferie finalmente è arrivato alla 

C

va è durata solo pochi giorni, poi tutti 
hanno compreso trattarsi di condotta 
irrazionale, che non ci sarebbe stato 
alcun coprifuoco né carestia di generi 
alimentari. 
Non hanno svolto un buon servizio 
molti media, i cui titoli allarmistici 
hanno contribuito al panico dei primi 
giorni, quando è stata diffusa la noti-
zia del primo focolaio di virus a Co-
dogno e comuni limitrofi. Fra tutti ha 
brillato, come sempre, quel foglio di 
(dis)informazione quale è Libero, che 
il 23 febbraio titolava “Prove tecniche 
di strage – il governo agevola la diffu-
sione del virus”. 
Il Governo nazionale, pur con qual-
che decisione contraddittoria, ha da 
subito cercato di adottare le misure 
più consone per cercare di proteg-
gere il Paese e, una volta evidenzia-
tisi i focolai in provincia di Lodi e di 
Padova, per contrastare il contagio, 
avvalendosi di esperti come il prof. 

Walter Ricciardi dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità, in stretto co-
ordinamento con le amministrazio-
ni regionali di Lombardia e Veneto. 
Da sottolineare, a questo proposito, 
l’esempio di collaborazione da par-
te del governatore del Veneto Luca 
Zaia - al netto dell’infelice uscita sulle 
abitudini alimentari dei cinesi -, che 
ha responsabilmente messo da parte 
le questioni di schieramento pur di 
scongiurare con la maggior efficacia 
possibile l’estensione del contagio 
con possibili esiti devastanti. Anche 
l’Amministrazione Comunale di Vi-
modrone ha da subito partecipato 
agli incontri urgenti presso la Regio-
ne Lombardia e con il coordinamento 
dei Sindaci dell’area Adda-Martesana 
per promuovere misure efficaci e uni-
voche sul territorio per garantire la 
sicurezza dei cittadini. 
A fronte dell’impegno comune dei 
rappresentanti delle istituzioni e dei 

maggiori partiti, l’unico leader che 
si è irresponsabilmente distinto per 
azioni di mera propaganda e stru-
mentalizzazione a fini politici è stato 
il segretario della Lega Matteo Sal-
vini: anche su questo problema non 
ha saputo fare altro che attaccare il 
Governo per gli sbarchi dei migranti - 
che c’entreranno con il coronavirus di 
origine cinese? - e il governatore della 
Toscana per mancata quarantena dei 
residenti di ritorno dalla Cina - men-
tre il contagio si espandeva in realtà 
a Codogno e Vò Euganeo -, rifiutan-
do il dialogo e la collaborazione con 
il Governo per continuare a chiedere, 
come un disco rotto, l’indizione di 
elezioni anticipate. Del resto l’interes-
se generale del Paese, come priorità, 
e la cultura istituzionale sono come il 
manzoniano coraggio di Don Abbon-
dio: chi non ce le ha non può certo 
darsele.

Coronavirus: 
panico, risposte concrete e propaganda
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emergenza coronavirus, 
pur nel comprensibile 
smarrimento collettivo di 
fronte a un’epidemia fino-

ra sconosciuta, ha mostrato ancora 
una volta diversi modi di rapportarsi 
a fenomeni di tale gravità. Come non 
ricordare l’incomprensibile assalto ai 
centri commerciali di Milano e pro-
vincia, un’area non direttamente in-
teressata dal contagio, di migliaia di 
persone colte dal panico che svuota-
vano gli scaffali di generi alimentari e 
non? Per fortuna questa follia colletti-

L’
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Piero Tarticchio nella serata del 12 
febbraio scorso organizzata dal Co-
mune di Vimodrone con la collabora-
zione della Lega. Testimone oculare 
della vicenda ‒ il padre è stato vittima 
delle Foibe il 4-5 maggio 1945 ‒, ha 
raccontato senza ombra di odio e di 
rancore le atrocità perpetrate dai par-
tigiani titini, ricordando con lucidità 
ogni minimo particolare. 
Per chi davvero crede nella realtà di 
questo momento della storia è stata 
una testimonianza toccante, emo-
zionante e per certi aspetti foriera di 
domande e di incredulità. Si è davve-
ro tutti pronti a tacciare di fascismo 
scelte prese a difesa dell’interesse ita-
liano, alludendo alle atrocità di quel 
periodo della storia, senza tuttavia 
ricordare anche quanto cagionato 
dall’altro grande regime nazionali-
sta nei confronti del popolo italiano: 

il comunismo. A maggior ragione se 
tale regime è ancora oggi dominante 
in alcuni Paesi del mondo, a discapito 
del fascismo, ormai morto e sepolto 
da decenni.
Con la sua testimonianza il Sig. Tar-
ticchio ci ha aiutati a comprendere il 
contesto storico, seppur caotico, di 
quegli anni, vissuti nella paura di es-
sere la prossima vittima del regime 
comunista, di seguire la tragica fine 
del padre e degli zii, tutti infoibati. La 
sua ricerca costante del padre, tolto 
alla visione dei suoi occhi all’età di 
soli 9 anni, nonché la fuga dalla cit-
tà di Pola per non cadere nelle mani 
dei partigiani titini ha fatto risuonare 
nell’aria l’indecente assenza di cono-
scenza e studio sui banchi di scuola 
di questa vicenda.
Eppure c’è ancora qualcuno che 
tenta di giustificare la tragedia delle 

Foibe con la contestualizzazione del 
momento storico in cui è avvenuta, 
richiamando ancora una volta, insen-
satamente, il fascismo. C’è anche chi 
nega si sia trattato di una pulizia et-
nica, con grande rabbia di chi, invece, 
l’ha vissuta sulla propria pelle.
Siamo fermamente convinti che non 
ci sia giustificazione alcuna negli ac-
cadimenti e vessazioni di quel perio-
do. È quanto di più ignobile ci possa 
essere offendere la memoria delle 
vittime delle Foibe e in particolare di 
coloro i quali hanno vissuto in prima 
persona questa sciagura ormai tanto 
lontana, quanto ancora così vivida.
Ringraziamo il Sig. Piero per la sua 
presenza, con la promessa di farci te-
stimoni di quanto da lui raccontato, 
perché una tragedia di questa portata 
non può più essere celata.

Fascismo e comunismo: 
il racconto di Piero Tarticchio
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nvenzione. Qualcuno la defini-
sce così al punto da occultar-
ne il racconto. Noi la definiamo 
tragedia di un esodo. È la storia 

di migliaia di italiani che sono dovuti 
emigrare dalla Venezia Giulia e dalla 
Dalmazia dopo la fine della Seconda 
Guerra Mondiale per mano del regime 
comunista di Tito.
A colmare questa voragine nella me-
moria dei vimodronesi è stato il Sig. 

I
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Riqualificazione energetica!!!

osa vuol dire riqualificare 
energeticamente un edifi-
cio? Perché farlo?

Riqualificare energeti-
camente un edificio significa inter-
venire su tutto ciò che produce e 
consuma energia (illuminazione, ri-
scaldamento, raffrescamento) e su-
gli involucri (pareti, solai, pavimenti 
e tetti, porte esterne e finestre) ed è 
finalizzata all’aumento delle presta-
zioni energetiche.
Le principali opportunità legate alla 
riqualificazione energetica del pa-
trimonio immobiliare derivano dal 
Conto Termico, che offre un finan-
ziamento a fondo perduto per inter-
venti di efficienza, singoli o combi-

C

nati, che può rimborsare fino al 65% 
dei costi di realizzazione ammissibili 
all’incentivo.
L’incentivo viene accreditato diret-
tamente sul conto corrente dell’Ente 
che riqualifica, a fine lavori. L’Ammi-
nistrazione può anche richiedere un 
anticipo, che si ottiene già in fase 
di avvio lavori. Le Pubbliche Ammi-
nistrazioni possono cumulare gli in-
centivi del Conto Termico anche con 
altri incentivi (comunali, regionali, 
nazionali ed europei) e con altri stru-
menti finanziari agevolati, fino al 100 
% dei costi sostenuti.
L’obiettivo è quello di contribuire alla 
riqualificazione energetica di almeno 
il 3% annuo del patrimonio edilizio 
pubblico. Le Pubbliche Amministra-
zioni che lo utilizzano in combinazio-
ne con altre fonti di finanziamento, 
incluso il Conto Termico, hanno mag-
giori probabilità di essere ammesse 
al Programma.
Il governo ha individuato una so-
cietà, la Gestore Servizi Energetici 
(GSE), per perseguire e conseguire 
gli obiettivi di sostenibilità ambienta-
li, nei due pilastri fondamentali: fonti 
rinnovabili ed efficienza energetica 
Il GSE accompagna la Pubblica Am-

ministrazione nell’in-
crementare la propria 
efficienza energetica 
a partire da un ampio 
ventaglio di incentivi 
e servizi dedicati. Le 
Amministrazioni Cen-
trali, le Regioni, gli Enti 
Locali, gli ex Istituti Au-
tonomi Case Popolari, 
le società a patrimonio 
interamente pubblico 
e, più in generale, tut-
ti i soggetti pubblici 
possono rivolgersi al 
GSE e ottenere sup-
porto per: 
• 	identificare le op-

portunità per riqualificare ener-
geticamente il proprio patrimonio 
immobiliare e ridurre i consumi 
dei servizi ad alto contenuto di 
energia, come illuminazione e tra-
sporti pubblici; 

• 	scegliere gli strumenti di incen-
tivo più appropriati ai propri pro-
getti e valutarne la compatibilità 
con altre risorse finanziarie; 

• 	conciliare le proprie procedure 
amministrative per la realizzazio-
ne dei progetti con le modalità 

previste per la richiesta di incen-
tivi. 

Cosa sta facendo il Comune di Vi-
modrone per rendere efficienti e più 
confortevoli gli edifici di proprietà, 
come ad esempio i plessi scolastici, 
a fronte delle opportunità che ven-
gono offerte dal governo, in relazio-
ne anche al PAES di Vimodrone, i cui 
obiettivi sono fermi al 2012, come si 
evince anche dall’inattività del sito 
comunale dedicato.
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